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Guida per il docente 

Il caviardage è un metodo didattico di scrittura poetica, ideato da Tina Festa, che permette di scrivere 

testi non partendo da una pagina bianca ma utilizzando testi già scritti, pagine strappate da libri destinati 

al macero, articoli di giornali e riviste.  

E' un processo creativo che consta di diverse fasi:  

- attivare l'ascolto delle proprie emozioni: la prima attività predisposta dall'insegnante sarà quella di 

attivare gli alunni all'ascolto delle proprie emozioni attraverso, per esempio, la lettura di un racconto 

oppure l'ascolto di una canzone, o ancora la visione di un video dedicato. Qualunque cosa che possa 

stimolare dal punto di vista emotivo gli alunni e che sia collegato ad una tematica. E' questo un 

momento importantissimo dell'attività che permetterà agli alunni di far luce sulle emozioni vissute 

nell'attimo presente. Si sconsiglia la visione di documentari o video troppo incentrati sull'aspetto 

cognitivo. 

- il lavoro sulla pagina: dopo l'attivazione, l'insegnante consegnerà una pagina ad ogni alunno; inviterà 

gli alunni prima a chiudere gli occhi per guardare l'emozione presente nel loro cuore, e poi ad una 

lettura “a volo d’uccello" del testo (cioè uno sguardo sulla pagina che si sposta dall'alto verso il basso, 

da destra verso sinistra e viceversa); non una lettura tradizionale perché il testo che viene utilizzato è 

considerato alla stregua di un contenitore di parole. La pagina non dovrà essere nota e non dovrà essere 

letta in maniera attenta.  

- farsi chiamare dalle parole: si inviteranno gli alunni a raccogliere "di pancia" alcune parole, 

sottolineandole a matita, quelle che emergono senza pensare alla fase successiva, parole che nell'attimo 

presente risuonano in maniera più pregnante rispetto alle altre (singole parole, non frasi). Dopo aver 

realizzato il testo si potrà procedere alla eventuale cancellazione della parte restante annerendo le parole 

"inutili" o  utilizzando disegni o tecniche artistiche diverse. 

- costruzione del testo poetico: a partire dalle parole "emerse" dalla pagina, si inviteranno gli alunni a 

costruire brevi componimenti poetici avendo però a disposizione anche tutta la pagina per poter 

attingerne altre; si evidenzieranno a penna, cerchiandole, le parole che andranno a formare il breve 

componimento finale. Se necessario, e cioè, se la poesia non può leggersi in modo chiaro perché le 

parole sono sparse nel testo, la stessa sarà riscritta sul foglio sul quale si lavora in basso o come cornice. 

- condividere il lavoro con la classe: è un momento importante, al quale partecipa anche l'insegnante 

che avrà realizzato il proprio caviardage insieme agli alunni. Successivamente chi vorrà potrà 

intervenire sulla parte della pagina con cancellazioni creative, con tecniche artistiche. Questo momento 

di creatività è libero, non è vincolante ed è considerato una cornice aggiuntiva al processo del metodo 

caviardage. E' preferibile non mostrare lavori di caviardage presenti in rete che hanno focalizzato 

l'attenzione prevalentemente sulla parte artistica, in quanto questo non è l'obiettivo primario del metodo 

caviardage. Dopo aver creato i lavori in classe, gli alunni potranno essere accompagnati dall'insegnante 

alla conoscenza più approfondita e quindi teorica del metodo caviardage. 

Una variante della tecnica base (annerimento) è quella del CUT UP, una tecnica mediante la quale 

le parole scelte in un testo potrebbero anche essere ritagliate e poi ricomposte per creare un 

componimento.  
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Esempi di caviardage 
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